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1.1 OSSERVAZIONI DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA 
 
Proponente: COPAGRI – Confederazione Produttori Agricoli - Puglia 
 
Sintesi: “…Oggi constatiamo che in assenza di atti che disciplinino le modalità di “trascinamento” 
comporta una discrezionalità non accettabile. Riteniamo che la proposta, che ci viene sottoposta, 
doveva essere approvata con un Atto di indirizzo della Giunta regionale”. 
 
Risposta AdG: 

La presente proposta non riguarda le regole per la definizione delle modalità di “trascinamento” dei 
progetti nella programmazione 2023/2027. Questo riferimento non è pertinente alla modifica in esame 
che riguarda esclusivamente l’incremento del tasso di cofinanziamento FEASR. 

In merito alla necessità di un atto di indirizzo della Giuna regionale si specifica che con nota prot. n. 
26673/2025 del 17/01/2025, inviata all’Organismo pagatore AGEA, l’Autorità di Gestione del PSR, al 
fine di poter quantificare con precisione le risorse necessarie e proporre alla Giunte regionale l’atto di 
riprogrammazione e la variazione di bilancio, ha chiesto di ricevere il contabile di dettaglio delle 
entrate e spese del conto regionale presso l’OP, inerente tutto il periodo di attuazione del Programma. 
Si evidenzia, inoltre, che l’impegno complessivo della Regione Puglia per l’attuazione del PSR non 
cambia in termini finanziari; infatti, si prevede esclusivamente di classificare diversamente una parte 
del contributo regionale che a seguito dell’incremento della quota FEASR sarà destinato al 
finanziamento integrativo del Programma invece che al cofinanziamento. Infine, si conferma che 
l’adozione della delibera di giunta è attualmente adeguatamente programmata e sarà completata 
prima dell’entrata in vigore della modifica del PSR, che presumibilmente, al più presto, avverrà a 
partire dal 01/04/2025. 
  

Proponente: Commissione europea DG Agri  

 La proposta di incremento della percentuale di cofinanziamento del FEASR, se da un lato lascia 
invariato l’importo totale UE del PSR, dall’altro ne modifica gli importi dei fondi FEASR 
ordinari/QFP (regionali e nazionali) e dei fondi top up (regionali e nazionali). È quindi 
importante che le Autorità di gestione si accertino che tutte le attività amministrative 
necessarie all’implementazione di tale modifica, incluse ad esempio modifiche alle leggi di 
bilancio regionali o l’adozione di delibere di giunta, siano state completate o adeguatamente 
programmate prima dell’entrata in vigore della modifica. 

 L’incremento della percentuale di cofinanziamento FEASR potrebbe rendere necessario 
l’adattamento dei sistemi informativi delle autorità di gestione e degli gli organismi pagatori, 
anche ai fini di una corretta rendicontazione alla Commissione. È quindi importante che le 
Autorità di gestione verifichino insieme ai rispettivi organismi pagatori, che tutte le attività 
necessarie per l’aggiornamento dei sistemi informativi siano state espletate prima in tempo 
utile ad effettuare i pagamenti ai beneficiari tempestivamente e la corretta rendicontazione alla 
Commissione.  

 La base legale per la modifica della percentuale di cofinanziamento è l’articolo 11 (a)(ii) del 
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regolamento 1305/2013 che prevede un’approvazione della Commissione entro tre mesi dalla 
notifica. È importante che le Autorità di gestione tengano conto di tale termine ai fini di una 
corretta pianificazione della modifica. In particolare, la DG AGRI sottolinea che l’incremento 
della percentuale di cofinanziamento si applicherà solo a partire dal trimestre successivo alla 
data di adozione della modifica da parte della Commissione. 

 In una email separata, la Commissione ha mandato dei commenti tecnici sul capitolo 7 del 

Risposta AdG: 

In merito alla le attività amministrative necessarie all’implementazione della modifica si specifica che 
con nota prot. n. 26673/2025 del 17/01/2025, inviata all’Organismo pagatore AGEA, l’Autorità di 
Gestione del PSR, al fine di poter quantificare con precisione le risorse necessarie e proporre alla 
Giunta regionale l’atto di riprogrammazione e la variazione di bilancio, ha chiesto di ricevere il 
contabile di dettaglio delle entrate e spese del conto regionale presso l’OP, inerente tutto il periodo di 
attuazione del Programma. Si evidenzia, inoltre, che l’impegno complessivo della Regione Puglia per 
l’attuazione del PSR non cambia in termini finanziari; infatti, si prevede esclusivamente di classificare 
diversamente una parte del contributo regionale che a seguito dell’incremento della quota FEASR sarà 
destinato al finanziamento integrativo del Programma invece che al cofinanziamento. Infine, si 
conferma che l’adozione della delibera di giunta è attualmente adeguatamente programmata e sarà 
completata prima dell’entrata in vigore della modifica del PSR, che presumibilmente, al più presto, 
avverrà a partire dal 01/04/2025. 

Si prende atto degli ulteriori punti di osservazione della DG Agri inerenti i sistemi informativi e la data 
di entrata in vigore ella modifica.  

Con riferimento ai commenti tecnici inerenti il capitolo 7 se ne conferma il recepimento, così come 
specificato nel pertinente capitolo del documento delle modifiche. 


